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PROGETTO DI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE PROVINCIALE 

redatto sulla base dei “Criteri di gestione del SCUP” 
(deliberazione della Giunta provinciale n. 2117 del 20 dicembre 2019) 

Scheda di sintesi 2023/ver. 5 

Titolo  
progetto Animazione sociale e genitorialità 

Ambito tematico 
 Ambiente 
 Animazione  
 Assistenza 

 Comunicazione e tecnologie 
 Cultura 

 Educazione e formazione 
 Scuola e università 
 Sport e turismo 

Ripetizione 
Questo progetto è già stato 

realizzato in passato: 

 Sì, con titolo: Animazione: verso infanzie e madri 

felici 
 No 

INFORMAZIONI SULLA ORGANIZZAZIONE PROPONENTE 

Organizzazione Casa Accoglienza alla Vita Padre Angelo Onlus 

Nome della persona  

da contattare 
Erica Andreolli  

Telefono della persona 

da contattare 
347 4863732 - 0461925751 

Email della persona da 

contattare 
erica.andreolli@casapadreangelo.it 

Orari di disponibilità 

della persona da contat-

tare 
9.00-18.00 dal lunedì al venerdì 

Indirizzo Viale Bolognini 28, Trento, 38122 

DESCRIZIONE DELLA PROPOSTA 

Durata Mesi: 12 

Posti 

Numero minimo:  1 Numero massimo:  4 

Sede/sedi di attuazione Casa Accoglienza alla Vita Padre Angelo Onlus, Trento, Viale Bolognini 28, 38122 
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Cosa si fa  

• Supporto alle mamme nella gestione dei loro figli: attività ludico/ricreative, 

giochi cooperativi, laboratori per bambini 

• Accompagnamenti delle ospiti e dei loro bambini sul territorio (ad eventi, ma-

nifestazioni, uscite in piscina o in biblioteca oppure ad appuntamenti personali 

di varia natura come Scuola, Consultorio, ambulatori medici/pediatrici, Poste, 

Agenzia del lavoro, Questura, ecc.) 

• Aiuto alle ospiti nelle attività di vita quotidiana: come fare la raccolta differen-

ziata, lavatrici, apparecchiare/riordinare, nella preparazione dei pasti o nel puli-

re gli alloggi 

• Supporto alle madri nella creazione/aggiornamento di Curriculum Vitae e nella 

ricerca lavoro 

 
Cosa si impara  

I/le giovani avranno la possibilità di acquisire la competenza di Animazione sociale, 

sperimentando concretamente che cosa significhi prestare servizio all'interno di un'équi-

pe che opera e progetta in un contesto residenziale. Nel corso dell'anno verranno acqui-

site delle competenze pratiche specifiche legate alla conoscenza di una struttura di Ac-

coglienza e dei Servizi interconnessi presenti sul territorio, oltre alla competenza pratica 

di saper proporre e gestire delle attività di animazione per mamme e bambini. I/le gio-

vani avranno la possibilità di intraprendere un percorso finalizzato al conseguimento del 

documento della messa in trasparenza della competenza animazione sociale, realizzabile 

grazie alla collaborazione con il Centro di Formazione Franco Demarchi. Particolare 

attenzione verrà prestata anche alla competenza relazionale riferibile al profilo dell'Edu-

catore Professionale. L'obiettivo di tale percorso formativo sarà saper individuare e pro-

porre delle attività volte all'integrazione sociale; incrementando una buona conoscenza 

di sé, divenendo maggiormente responsabili e consapevoli, imparando a riconoscere la 

“giusta vicinanza” funzionale ed efficace tra sé e gli ospiti mediante attività di anima-

zione. Le attività che verranno proposte permetteranno di apprendere come rispondere 

ai bisogni affettivi e di socializzazione delle donne accolte e dei loro bambini. 

Repertorio regionale utilizzato Molise 

Qualificazione professionale Animatore sociale 

Titolo della competenza Animazione sociale 

Elenco delle conoscenze 

Caratteristiche evolutive e dinamiche di cambiamen-

to di individui e gruppi; strumenti e tecniche di ana-

lisi e verifica degli interventi: test, schede di analisi, 

report, ecc. 

 

 

 

 

Competenza  

da certificare  

al termine del progetto 

Elenco delle abilità 

Tradurre i bisogni, manifesti e non, di singoli e 

gruppi in azioni di scambio e confronto reciproco; 

individuare e incoraggiare occasioni di incontro e di 

integrazione sociale; riscontrare il livello di parteci-

pazione e coinvolgimento dei fruitori individuando 

ulteriori ambiti di intervento; stimolare capacità di 

socializzazione e emancipazione per ostacolare l'iso-

lamento socio-affettivo 

Vitto 

Per ogni turno svolto viene garantito ai giovani il pranzo o la cena (in base all'orario in 

cui verrà prestato servizio) insieme al personale dipendente e agli ospiti della struttura 

residenziale 

Piano 

orario 
Il  servizio si svolge su 5 giorni a settimana, dal lunedì alla domenica. Gli orari saranno 

compresi dalle 9 alle 21, prevalentemente nelle giornate dal lunedì al venerdì, per un 

totale di 1440 ore annuali (in media 30 ore alla settimana). I turni ruoteranno dalle 9 alle 

15, dalle 10 alle 16 oppure dalle 15-21.  
In accordo con i giovani in Servizio Civile può essere concordato un impiego da 3 a 6 

giorni alla settimana in caso di particolari necessità (non verranno superate 40 ore setti-
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manali né ne verranno svolte meno di 15) e verrà sempre garantito almeno un riposo 

settimanale.  
Viene offerta la possibilità di partecipare al soggiorno estivo, della durata di una setti-

mana, presso la Casa per ferie sita a Flavon insieme agli operatori, mamme e bambini e 

volontari (solitamente tra luglio e agosto). 

Formazione specifica 

 

2 ore – Presentazione servizi Casa Padre Angelo: presentazione del Centro 

Residenziale, dei progetti in Semi-autonomia e dei progetti per richiedenti e beneficiari 

di protezione internazionale dell’Associazione 
2 ore – Salute e sicurezza sul luogo di lavoro: normative in materia di salute e 

sicurezza sul luogo di lavoro e disposizioni 
2 ore – Modulo organizzativo gestionale: statuto dell’Associazione, il funzionamento, 

la convenzione Pat, linee guida, i tsvoli di coordinamento, la nuova L. 13 
3 ore – Corso di primo soccorso e manovre salvavita: procedure di BLS, la gestione 

dei malori, delle ferite, dei traumi e delle urgenze nell’attesa dell’arrivo dei soccorsi. 

Include anche una formazione pratica sulle manovre di rianimazione cardio-polmonare 

adulta e pediatrica e sulle manovre di disostruzione delle vie aeree. 
1,5 ore – La cura del bambino nei primi anni di vita: Le fasi della crescita, 

l’alimentazione, lo svezzamneto e le vaccinazioni. Il modulo si comporrà di una parte 

teorica ed una parte aperta alle domande dei/delle giovani in Servizio Civile 
1,5 ore – Principali malattie del bambino e prevenzione: le malattie pediatriche e la 

prevenzione degli incidenti in ambito domestico. Il modulo si comporrà di una parte 

teorica ed una parte aperta alle domande dei/delle giovani in Servizio Civile. 
3 ore – Gestione del conflitto e lavoro in équipe: l’interazione tra persone e approcci 

al lavoro differenti possono portare a contrasti. Durante questa formazione si intende 

sviluppare la capacità di riconoscere, comprenere e gestire in maniera consapevole le 

proprie emozioni e quelle asltrui per agevolare una gestion consapevole e produttiva del 

conflitto. 
3 ore – Comunicazione efficace e strategica: la comunicazione è la pianificazione 

delle operazioni di comunicazione per ottenere un risultato, un’attività che ci permette 

di mandare segnali che, a loro volts, generano risposte significative nell’ambiente. 

Questo modulo intende esplorare gli strumenti da utilizzare nella relazione con l’altro. 
16,5 ore – Coaching di gruppo (1,5 ore al mese): incontro mensile tra giovani in 

Servizio Civile  dell'Associazione (non solo tra i giovani che presteranno servizio 

all'interno della struttura residenziale) in cui attraverso una specifica metodologia 

processuale, verrà facilitata e sostenuta, in uno spazio riservato, sia una rielaborazione 

delle dinamiche emotive che emergono durante l'esperienza con l'utenza e con tutti gli 

attori coinvolti, ma anche lo svilupparsi di nuove abilità comunicative e relazionali, di 

capacità, di risorse e competenze che favoriscano maggiore fiducia in se stessi e 

responsabilità nel proprio operato. Il coaching differisce dal monitoraggio che verrà 

realizzato mensilmente dall'OLP di riferimento insieme ai giovani in quanto l'obiettivo 

di tale formazione verterà specificatamente sulla rielaborazione dei vissuti legati 

all'esperienza vista la complessa utenza con cui i giovani verranno in contatto (persone 

che hanno vissuto dei traumi). 

1 ora – Origini e Mission di Casa Accoglienza alla Vita Padre Angelo Onlus: 

testimonianza di una volontaria e predentazione concreta degli spazi e delle persone che 

vivono Casa Accoglienza. 
2 ore – La conoscenza aprofondita dei casi: presentazione dei casi accolti presso la 

struttura residenziale e condivisione degli obiettivi previsti dai singoli progetti 

individualizzati e, laddove presenti, chiarificazioni relative ai mandati 

istituzionali(decreti, ordinanze, provvedimenti, ecc.). Il modulo si svilupperà in maniera 

partecipata con i giovani in Servizio Civile a partire dalle osservazioni, curiosità e 

domande. 
3 ore – Tecniche artistiche espressive per la comprensione di sé: esperienza 

laboratoriale in cui segni e colori danno voce alle emozioni e permettono di avere una 

miglior conoscenza di sé stessi. 
2 ore – Team building: attività laboratoriale sulla consapevolezza di sé e sulla capacità 

di lavorare in gruppo. 
2 ore – La costruzione della relazione mamma-bambino durante il gioco: 

formazione teorica in cui si tratteranno gli aspetti utili all’osservazione della relazione 

mamma-bambino durante il gioco. 
2 ore – Giochiamo a decorare!: laboratorio pratico per l’apprendimento di tecniche 

creative per la realizzazione di decorazioni per l’allestimento di spazi comuni per 
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bambini in occasione delle festività. 
1 ora – Tecniche di animazione: durante questo modulo verranno fornite delle 

strategie per l’individuazione e la strutturazione di attività ludico ricreative da proporre 

a mamme e bambini, facendo particolare riferimento all’elaborazione della scheda 

progetto, strumento utilizzato per la realizzazione delle attività. 
1 ora – Il ruolo dei volontari a Casa Padre Angelo: testimonianza di un volontario di 

Casa Accoglienza e presentazione della rete di volontari del territorio con cui Casa 

Padre Angelo collabora. Verranno dati alcuni spunti di riflessione in merito 

al’evoluzione del ruolo del volontario  nel corso del tempo. 
2 ore – Tecniche di animazione musicale: dopo una prima parte teorica riferibile ai 

fondamenti di musicoterapia e della comunicazione non verbale verrà svolta un’attività 

pratica con l’ausilio di strumenyi musicali, del proprio corpo e della voce nello spazio. 
2 ore – Fenomeni migratori: l’elaborazione di uno sguardo consapevole sulle 

migrazioni forzate, sulle molteplici cause, le normative, le rappresentazioni mediatiche 

ad essa collegati costituiscono la basew cui il/la giovane in Servizio Civile potrà 

costruire la relazione con l’utenza e i percorsi d’aiuto co-progettati in modo 

maggiormente consapevole. 
1 ora – La protezioine internazionale: numeri, iter della richiesta di protezione, esiti e 

progetto di accoglienza. 
1,5 ore – Work in progress – Associazione InFusione: presentazione 

dell’Associazione “InFusione”  
2 ore – Risorse in rete – Associazione A.M.A. Punto Famiglie: presentazione 

dell’Associazione A.M.A. 
2 ore – Villaggio SOS – Villaggio del Fanciullo Trento: visita al villaggio SOS 

accompagnata dal personale della struttura. Presentazione della storia, della Mission e 

dei servizi offerti da questa realtà del territorio. 
1,5 ore – CAV: chi siamo e come lavoriamo – Centro Aiuto alla Vita:  
visita allo sportello Cenro Aiuto alla Vita, presentazione della Mission del Servizio, dei 

servizi offerti dsa questa realtà del territorio. 

CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

Caratteristiche ricercate 

nei partecipanti 

 

• Giovani dai 18 ai 28 anni motivati ad intraprendere un anno di formazione con 

mamme e bambini 

• Desiderio di mettersi in gioco 

• Disponibilità a collaborare in gruppo condividendo idee, pensieri, riflessioni e 

osservazioni 

Dove inviare la candida-

tura 
Per domande online: info@casapadreangelo.it, certificata@pec.casapadreangelo.it  
Per domande cartacee: Trento, Viale Bolognini 28, 38122 (ingresso via Adamello 1/A) 

Eventuali particolari 

obblighi previsti 

I giovani in Servizio Civile dovranno attenersi a quanto previsto dal Decreto Legislativo 

n.196/2003 in materia di privacy (Codice in materia di protezione dei dati personali) e 

non diffondere nomi o contenuti di persone accolte all’interno della struttura o non di-

vulgare materiali e strumenti utilizzati dall’Organizzazione stessa. 

Altre note 
L’OLP di riferimento e il direttore sono disponibili ad un incontro conoscitivo prima di 

un’eventuale candidatura. 

 


